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Ci occuperemo oggi di un’altra applicazione che nelle PMI viene completamente trascurata e che rappresenta il primo vagone del treno del Ciclo Passivo e cioè della Selezione e Valutazione dei Fornitori.

Alcune delle PMI, decidono di far partire il proprio Ciclo Passivo dall’ordine al fornitore, la maggior parte, invece, effettua soltanto il caricamento a magazzino quando arriva la merce. 

Ma avendo saltato l’ordine a fornitore si trova a gestire nel peggiore dei modi le seguenti fasi:

· caricamento manuale a magazzino delle bolle arrivate solo a quantità

· ripresa della bolla all’ arrivo della fattura differita e completata con il prezzo per ogni articolo caricato precedentemente

· caricamento manuale della fattura in contabiltà generale

· tutti i controlli inutile dirlo fatti a mano senza l’aiuto del computer.

Roba da non crederci. Chissà perché alla gente piace lavorare di più e male. 

Se avessero gestito l’ ordine a fornitore, i passi successivi a tale fase, sarebbero stati molto più agevolati, con enorme risparmio di tempo, di risorse ed energie.

Ma oggi, vogliamo occuparci della procedura che sta ancora prima dell’ ordine a fornitore, esattamente dell’attività che svolge direttamente l’imprenditore nella quasi totalità dei casi: la selezione e valutazione dei fornitori.

Precisiamo subito che quest’ attività, sicuramente non può essere svolta senza l’aiuto di un software specifico, sia per la quantità dei dati da gestire, che per i diversi momenti in cui avviene tale “gestione”.

Normalmente le attività racchiuse in tale funzione avvengono alcune a livello ex ante, altre a livello ex post.

Le prime sono necessarie prevalentemente per l’identificazione di forniture di materiali e nuovi componenti, oppure per esigenze di ampliamento o sostituzione del parco fornitori.

Le seconde, sono condotte ai fini di una valutazione globale del fornitore, mediante opportuni indicatori di controllo, con i quali misurare le performance di fornitura o di qualità del servizio.

Approfondiamo in questo caso come creare un dataware-house per i fornitori.

I dati di base sono già presenti nel Sistema Informativo Aziendale e quindi non dovrebbe essere complicato interfacciarli. Essi sono ( ne elenchiamo alcuni ):

· Codice fornitore a cui e’ stato effettuato l’ordine

· Quantità ordinata

· Data di emissione dell’ordine

· Codice articolo ordinato

· Data di consegna richiesta dalla’ azienda

· Data di consegna concordata con il fornitore

· Data di arrivo in azienda dell’ articolo ordinato

· Quantità entrata a magazzino ed accettata dal reparto richiedente

· Prezzo unitario.

Con questi dati è possibile calcolare degli indicatori semplici di performance:

	Il livello qualitativo assicurato
	· Nr di scarti o resi / q.tà ordinata

· Garanzia di rimpiazzo

· Certificazioni in possesso del fornitore

	L’affidabilità dei tempi
	· Tempo medio di consegna

· Ritardo medio

	L’affidabilità dei volumi
	· Scostamento medio tra ordinato/consegnato

	Il costo
	· Prezzi

· Sconti

· Dilazioni di pagamento

	L’elasticità e la flessibilità
	· Lotto minimo accettato

· Capacità di ascolto e di dialogo


Con questi Key Performance Indicator, è possibile individuare i fornitori più eccellenti e instaurare con loro una partnership strategica, che sicuramente aiuterà entrambi a crescere.

Naturalmente il dataware-house potrebbere essere arricchito di tanti altri indicatori, ma è giusto per il nostro esempio fermarsi qui, invitando coloro che volessero approfondire la propria conoscenza sull’argomento a lasciare un post-it sul nostro Forum, all’indirizzo:

http://www.cedamweb.it/forum 

Grazie per l’attenzione.
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